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Cronaca di un lifting
La scuola è uno spaccato délia società. L'educazione fisica non sfugge alia regola. Negli

ultimi dieci anni ne sono passati di allievi dalle palestre. Il volto delta nostra disciplina

non è stato stravolto. Si è perô adattato ai tempi. Facciamo il punto della situazione con

I'aiuto di alcuni esperti del settore.

Nicola Bignasca.foto: Daniel Käsermann

Una
riflessione corale, condotta con chi, in un modo o nell'altro, è confrontato quoti-

dianamente alle sfide.cui deve far fronte l'educazione fisica e la scuola in generale.

Opinioni condivisecon gli esperti del settore,cui ci siamo permessi.qua e là,di impri-
mere un accento personale. II quadro, che ne esce, présenta sia tinte fosche che colori di

speranza.
Ci hanno aiutato in questo esercizio di sintesi esponenti di spicco dell'educazione fisica

quali: Rose-Marie Répond,docente di didattica alia Scuola universitariafederaledello sport
Macolin (SUFSM); Gallus Grossrieder, docente di didattica all'lstitutodi scienza dello sport
dell'Università di Berna;Andres Hunziker,responsabiledellaformazionecontinua dell'Asso-

ciazione svizzera di educazione fisica nella scuola; Martin Jeker, capo di Gioventù+Sport;
Walter Mengisen, rettore della SUFSM; Nicolas Voisard,docente di didattica alia Alta scuola

pedagogica BEJUNE.

Eterogeneità - La forbice si allarga
L'educazione fisica è un osservatorio privilegiatodell'evoluzione del livellodi attitudini mo-
torie e sportive, in quanto si rivolge a tutte le allieve ed allievi. Le testimonianze di chi opera
sul terreno-i docenti-confermano i risultati degli ultimi monitoraggi scientifici: le disparité

tra gli allievi che praticano regolarmente un'attività fisica, raggiungendo livelli ragguar-
devoli di prestazione,e coloro che invece sono completamente inattivi, si sono ingigantite. II

quadro è estremamente disomogeneo e risalta all'occhio molto di più che nel passato. Le

nostre attenzioni di educatori della sfera motoria tendono-per un riflessoquasi automa-
tico-afocalizzarsi sui quei bambini che iniziano la scolarité esibendodi giè grandi deficit
nelle capacité motorie di base quali la corsa, i lanci e i salti. La provenienza sociale di questi
alunni fisicamente inattivi si sta delineando in modosempre più preciso:si tratta difigli di

famiglie straniere,i cui genitori hanno un livellodiformazione relativamente basso.

L'acuirsi della gravité di questo fenomeno tende a far passare in secondo piano la pre-
senza di una fetta cospicua di popolazione scolastica composta di allievi che dispongono di

un livello di abilité motorie e sportive molto elevatoediversifïcato. La loro poliedricité rap-
presenta una felice novité che si è consolidata negli ultimi anni. Essa dimostra che vi sono
moite famiglie cui la formazione motoria esportiva dei loro figli sta molto a cuore.

Salute- Un tema ineluttabile
L'apprendimento di movimenti e tecniche sportive resta l'obiettivo primario dell'insegna-
mento dell'educazione fisica. Ouesto assetradizionale su cui poggia la nostra disciplina, nel

corso degli ultimi anni,è stato affiancatoin modosempre più prépondérante da un'ulteriore
tematica: l'educazione alla salute. La precarieté dellostatofisicodi una fetta sempre più
importante di allievi ha imposto un'accentuazione dei contenuti inerenti quelle componenti
chedeterminanoil benessere.L'aumento della percentualedi bambini in soprappesoeobesi
ha spinto i docenti (di educazionefisica)a correreai ripa ri. La ricerca scientifica in materia ha

fatto progressi decisivi ed ha fornito agli operatori dati certi in base ai quali essi possono
imposta re il proprio intervento pedagogico in modo più efficace: l'attivité fisica e sportiva è un

fattore,cui se neaggiungonoaltri,che puôcontribuirealla promozione della salute. L'educazione

fisica è un contesto predestinato per trasmetteredelleabitudinie degli atteggiamenti
positivi nei confronti di una pratica regolare e continuativa di un'attivité motoria. Non biso-

gna perô credere che il movimentoe lo sport siano un toccasana che da solo riesca a sconfig-



Materia principale unihockey.

La nostra scuola diurna nonché collegio esige il massimo dagli studenti

che vengono stimolati in base alle loro predisposizioni. Ad esempio,
al liceo con iniziative speciali a indirizzo sportivo o artistico musicale,

oppure nella nostra scuola specializzata per le profession! sanitarie e

sociali e nel collegio. Senza dimenticare il nuovissimo liceo musicale

dove gli studenti con spiccate doti musicali troveranno terreno fertile

per esprimere al meglio il loro talento.

Il 25/26 marzo 2006 alia EMS si ter

ranno i Campionati scolasticx svizzen
runihockey. Termine dalle iscnziom.

21 febbraio 2006. Informaziom e iscn-

zione al site www.smm-umhockey.ch.

Evangelische Mittelschule Schiers
7220 Schiers, telefono 081 308 04 04, fax 081 328 24 06

admin@ems-schiers.ch, www.ems-schiers.ch

=Thera-Band=

II fitness con Thera-Band
a tutti i livelli e a tutte le età

|p> Seguire regolarmente un programma focalizzato \1
sulla forza è importante per praticare uno sport

sano ed equilibrato. È necessario, inoltre, prevenire
l'invecchiamento provocato dalla sedentarietà.

II Thera-Band vi seguirà ovunque andiate, è semplice da

utilizzare, efficace, offerto ad un prezzo molto conveniente
Il Thera-Band puô essere adattato ad ogni livello

di capacité e di prestazione.

GYMSTICK
Semplicemente
geniale

Per allenare tutto il corpo dal profilo
délia forza, délia resistenza e délia
mobilité. Adatto per svolgere esercizi

semplici o più complicati.
Cinque colori diversi rappresentano
le varie resistenze a disposizione.
Imballaggio pratico, contenente un
DVD e il Gymstick Telescopic,
che funge da estensore.

PER INF0RMAZI0NI

Importatore principale, LMT Wallisellen
Tel.+41 (0)21 711 11 45, lmt@lmt.ch

www.theraband.ch,www.gymstick.ch

WWW. !uA.r.Ch
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gere i problemi di soprappeso. Al massimo puôaiutare a stabilizzare
il peso. Il fattore sociale e la famiglia incidono in modo ben più
prépondérante su questa malattia rispetto aile attività motorie. Per-

tanto, anche se si tiene conto di questo elemento limitante, I'educa-

zionefisica resta una valida misurafiancheggiatrice.

Docenti - La pressione aumenta
II mondodella scuola è maggiormente esposto alle critiche rispetto
al passato. II consenso attorno ad una visione unica, condivisa da

una larga base, del le finalité edei compiti della scuola è andato via

via scemando negli ultimi anni.Questofenomeno non risparmia la

nostra disciplina. I docenti di educazione fisica provano sulla loro

pelle una conseguenza ben précisa di questa rimessa in discussione

dell'istituzione scolastica. Ci riferiamoal problema della valutazione

e della gestione del rischio. Una percentuale sempre maggiore di

genitori non approva lo svolgimento di attività fisiche che espon-

gono i loro figli ad un rischio più pronunciato. La protezione ad ol-

tranza degli allievi da parte dei loro genitori si è tradotta in un au-
mento cospicuo di casi in cui si ricorre aile vie legali per problemi
legati alia sicurezza.La prevenzione degli infortuni ha assunto una
dimensione prépondérante in educazione fisica e pone i docenti di

fronte a sceltedi non sempre facile soluzione.Si pensi.ad esempio,
ai campi sportivi e a certe attività sportive outdoor.

II mercato - La concorrenza si acuisce
Le offerte di attività fisiche e sportive non sono un'esclusività della

scuola. Ed è bene che sia cosi. Negli ultimi anni sono aumentate consi-

derevolmente le proposte che il mercato extrascolastico dello sport ha

espressamente allestito per la categoria di utenti composta di bambini

egiovani. Si tratta in gran parte di eventi di corta durata-una se-

rata, una giornata -, pubblicizzati in pompa magna, in cui i parteci-

panti hanno l'opportunité di provaresvariatedisciplineditendenza.il
tutto è condito da messinscene ben orchestrate con musica e intratte-
nimenti vari. Ouesta effervescenza di offerte è di per sé positiva. Cio-

nonostante pone il docente di fronte a una forma di concorrenza con

cui non puô e non deve competere. L'educazione fisica scolastica ha

una sua finalité pedagogica ben précisa che la distingue dagli orienta-

menti seguiti dagli organizzatori di eventi puntuali. La difficoltà consiste

nel far passare questo messaggioalleallieveeagli allievi.

Gioventù+Sport-Rianimare lo sport scolasticofacoltativo
Fece la sua apparizione negli anni Settanta, con la nascita di

Gioventù+Sport (G+S),efu subito ben accolto dalle scuole svizzere.

Ci riferiamo alio sport scolastico facoltativo, la formula elvetica di

successo con cui si è riusciti a creare un ponte direttotra la scuola e

il mondo deH'associazionismosportivo.Nella pausa di mezzogiorno
o a fine pomeriggio,gli allievi avevano l'opportunité di svolgere le-

zioni in discipline sportive, inserite in G+S, impartite, di regola,dal
docente di educazione fisica in collaborazione con le locali società

sportive. Poi, perô, la Confederazione decurtô le sovvenzioni per
questo genere di attività, che è andata via via scomparendo. Solo

alcuni cantoni e comuni sono riusciti a mantenere inalterata questa
offerta moltoapprezzata dagli allievi.

Negli ultimi dieci anni, con l'entrata in vigore di G+S 2000 e la

creazionedi un settorededicato espressamente alio sport scolastico

targato G+S, si è cercato di riattivare questa tradizione molto ap-
prezzata. I cantoni e i comuni virtuosi, che mai avevano abbando-
nato questa formula, hanno aderito immediatamente alla nuova

offerta, ricevendo ulteriori fondi da parte della Confederazione. Altri
cantoni e comuni, invece, non hanno ancora percepito le potenzia-

lità che si celano in questo nuovofilone. Pertanto, lo sport scolastico

facoltativo è solo in leggera crescita, inferiore rispetto aile attese e

aile opportunité.
Un discorso a sé meritano i campi sportivi: negli ultimi dieci anni

sono ulteriormente diminuite le settimane bianche, sostituite solo

in parte, dai campi scolastici primaverili o autunnali.Gli aspetti
legati alla sicurezza e alla responsabilité sembrano porre il corpo
docente di fronte a difficoltà sempre maggiori.

Manuali-Una collana non sostituisce l'altra
Gli ultimi dieci anni coincidono quasi esattamente con l'entrata in-

scena di una nuova collana di manuali fédéra Ii di educazione fisica.
L'uso che ne fanno realmente i colleghi docenti puô essere sintetiz-
zato solo in grandi linee, in quantodipende dalla sensibilità del sin-

golo insegnante. In generale, si puô affermare che l'approccio ba-

sato sulle prospettive di senso dell'educazione fisica ha dato una

nuova svolta all'impostazione dell'insegnamento. A poco a poco è

passato il messaggio che l'educazione fisica va ben oltre l'apprendi-
mentodi discipline sportive e si occupa anche di terni di ordinesu-

perioreche riguardano la scuola nella sua globalité.Col sennodi poi,
si puô affermare che la parte pratica non sempre dipana fino in

fondo i principi pedagogici su cui poggia l'approccioteorico. In questa

ottica, si capisce l'atteggiamento di una buona frangia di colle-

ghi, i quali ricorrono spesso e volentieri anche ai contenuti della

collana precedente e, in particolare, ai molto apprezzati itinerari
metodologici suddivisi perdisciplina sportiva.

Ordinanza - Una modifica senza effetti
I docenti, che hanno passato la soglia dei quarant'anni, se lo ricorde-

ranno. Nel 2000èentrata in vigore la modifica dell'Ordinanza sul pro-
movimento della ginnastica e dello sport che dà l'opportunità ai Cantoni

di compensare la terza lezione di educazione fisica con altreforme
di attività motorie e sportive obbligatorie per tutti gli allievi, quali i

campi e le settimane consacrate alio sport. La tantotemuta perdita di

un'ora di educazione fisica settimanale non si è avverata. La flessibiliz-

zazionedell'insegnamento pone le nostre scuole di fronte a problemi
organizzativi di difficile soluzione. L'implementazione di tre lezioni

fisse nella griglia oraria rimane la formula di più facile attuazione.
In Svizzera si conferma un dato di fatto che si riscontra a livello

europeo: in quei Paesi, in cui l'educazione fisica figura esplicita-
mente nei testi legislativi, la nostra materia è maggiormente tute-
lata e la qualité dell'insegnamento è, di regola, buona. Negli altri
Paesi, sprovvisti di una base legale.il rischio di un degrado dell'educazione

fisica a livello quantitativo e qualitativo è più elevato. La

reintroduzione della terza ora di educazione fisica nei Cantoni Fri-

borgoe Lucerna,a seguitodi un ricorso inoltratodalle associazioni

professionalis la dimostrazione dell'importanza di una regolamen-
tazione a livello legislativo.

«Il contributo delle attività fisiche per un miglioramento della qualità di vita

acquisirà una rilevanza ancora maggiore. La capacità di prestazione, la salute
e la sicurezza sono terni fondamentali nello sport e il loro impattosi estende

a molti altri ambiti.Coloro i quali occupano posti di responsabilité nell'ambito
dell'educazione fisica a scuola non possonosottrarsi a queste nuovesfide.
Solo cosi riuscirannoad imprimere un valoreaggiuntoallaformazione della

nuova generazione. L'asticella è posta molto in alto.» AndresHunziker,

responsabile dellaformazione continua dell'ASEF
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